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    Non riuscivo a dormire, e mi giravo e mi rigiravo sperando di poter riprendere il mio sonno, ma non ci riuscivo vidi dalla fessura apena aperta una luce forte, pensai che mia figlia dormisse con la luce tutta accesa e la porta aperta; e decisi di alzarmi a spegnerla: ma come aprii la porta vidi che il mio portone era aperto e la luce veniva da fuori. uscii per vedere che cosa stava succedendo e segui questa luce immensa, camminai per non so quanto attirata da qualcosa di speciale e vidi davanti a me un angelo così enorme che quasi quasi mi spaventai, perchè non mi era mai capitato di vederne uno così alto. mi disse fermati che stai per precipitare giù, e come lui si spostò io vidi sotto di me un enorme cascata, vieni buttati giù mi ripeteva la voce, non ti succederà niente, io mi voltai a guardare il mio angelo e lui come impotente non mi diceva una sola parola, dai allora vieni io sono quì che ti aspetto e ti raccoglierò perchè tu non ti possa fare del male. io cercai di capire perchè il mio angelo stava fermo li e non parlava e quella voce insisteva di farmi buttare giù, cosa dovevo fare? ascoltare o ignorare? era molto invitante, e non percepivi nessun pericolo, e poi pensavi ma se mi butto che cosa faccio di male se vengo salvato? lo seguo o non lo seguo? ci vado o non ci vado? come era invitante il mio carnefice nel richiamarmi con amore, dai mi diceva di continuo non ti succederà nulla, vieni e buttati io sono quì che ti aspetto con le braccia aperte, vedrai quante cose meravigliose ti farò vedere e provare, io mi voltavo e guardavo il mio angelo bellissimo, e gli dicevo cosa devo fare? Ma lui era nel più totale silenzio e mi guardava con amore, venne vicino a me uno sconosciuto e come sentì la sua voce lui si buttò giù e venne accolto con le braccia aperte ma sparì e la voce mi diceva hai visto? non è successo niente dai vieni devi fare solo un volo ed io sarò quì con le mia braccia aperte a prenderti perchè tu non ti faccia del male e ti farò principessa del mio regno, dai allora vieni si o no? io non sapevo cosa fare l'invito era molto eccittante, ma il mio pensiero era al mio angelo che mi stava accanto, venne una persona che piangeva disperatta e come sentì la sua voce si buttò giù e venne presa tra le braccia di chi la chiamava, ma poi spariva. in quel giorno non contai quante persone si buttarono giù, e non ne vidi nemmeno una risalire: cosa dovevo fare? seguire la voce e restare per sempre felice o rimanere lì finchè non mi avesse veramente convinta? io mi giravo e guradavo! il mio angelo era sempre li e mi dava sicurezza come se io non avessi con lui mai sbagliato, ma anche quella voce mi ricchiamava di continuo ed era anche lei molto rassicurante. volevo seguirla ma qualcosa me lo impediva, comunque io vedevo ogni tanto venire qualcuno che come sentiva la sua voce si buttava giù e veniva accolta con le braccia aperte, anche se poi spariva all'improviso e non capivi di certo dove andasse. io pregavo il mio Dio e gli chiedevo aiuto, ma Dio in quel momento sembrava non ascoltarmi ero io che dovevo fare la mia scelta, ed ero molto tentato nel seguirla, tanto cosa mi costava? ero attesa, ero aspettata, ero agitata sì ma ero anche sicura che non mi sarebbe successo niente di male. dopo tanta insistenza decisi di buttarmi e man mano che scendevo, mi accorgevo che stavo sbagliando e alzai lo sguardo verso l'alto gridando Dio mio, Dio mio aiutami non voglio precipittare giù negli inferi, prendimi mio Dio, salvami te ne prego! perdonami ora capisco che mi sto suicidando, non voglio Signore morire e finire all'inferno, ti prego perdona questo mio gesto disperato, non voglio seguire il diavolo, perdonami Signore, perdonami Gesù, aiutami Madonnina mia, proprio quando avevo toccato il fondo: la mia anima venne prelevata e portata tra le braccia del mio Salvatore Gesù.
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